Scandalo rifiuti in Campania. A Napoli è l’ora dei premi 
Venerdì 5 Dicembre durante la cerimonia di premiazione della seconda edizione del premio "Napoli città di pace", il Cardinale Crescenzio Sepe, Arcivescovo di Napoli, ha premiato il sottosegretario Guido Bertolaso “per il coraggio dell'azione nell'emergenza di Napoli". Bella motivazione! Ma è veramente valida?

Tutto il mondo ricorda che un anno fa, con l’ormai scadente Governo Prodi e il suo Commissario di Governo all’emergenza rifiuti con poteri speciali Prefetto Pansa, Napoli e la Campania cominciavano ad essere sommerse dai rifiuti accumulati e incendiati lungo le strade. Poi l’11 gennaio Pansa è stato sostituito da De Gennaro per 4 mesi; infine è arrivato Bertolaso con il nuovo governo Berlusconi e la spazzatura è in parte sparita dalle strade. Un miracolo? Se veramente si tratta di interventi extraterreni, Sepe deve fare qualcosa di più ricordando che in campagna elettorale c’era chi proponeva “Berlusconi santo subito” se avesse tolto l’immondizia dalle strade. 

Analizziamo scientificamente i fatti accaduti da luglio 2007 ad oggi al fine di valutare se veramente ci sia qualcuno in odore di santità nella vicenda rifiuti e per individuare a chi il Presidente del Consiglio deve dire grazie per il successo elettorale (non dimentichiamo che lo scandalo rifiuti aggravato dal governo Prodi ha avuto un ruolo determinante anche a scala nazionale).

Oggi Berlusconi si vanta di essere un buon Presidente del Consiglio perché ha “ripulito” la Campania!

Ma come mai un anno fa la Campania era sommersa dai rifiuti? Ricostruiamo i fatti per individuare eventuali responsabilità. Il 5 luglio 2007 è stata emanata la “Legge Salvacampania”  n. 87 che rappresenta la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61 che imponeva la realizzazione di 4 discariche per risolvere l’emergenza rifiuti in Campania. Sempre all’inizio di luglio Bertolaso è stato sostituito dal Prefetto Pansa. Il neo Commissariato di Governo aveva il compito preciso di attuare la legge appena approvata. Nei sei mesi del suo mandato, invece, il Prefetto non ha per niente realizzato quanto imposto dalla legge mettendo concrete premesse per la crisi ambientale di fine anno, esaltata da proposte “insane” quali la riapertura della discarica di Pianura e l’attivazione di altre discariche, non previste dalla legge, in siti palesemente non idonei. Il comportamento di Pansa, mai richiamato all’ordine da Prodi, è apparentemente anomalo in quanto propedeutico ad una sicura esaltazione dell’emergenza ambientale. Nessuno ha mai spiegato come mai si sia comportato in maniera apparentemente ingenua e spregiudicata proponendo ad esempio di riaprire Pianura che è stata messa sotto sequestro dalla Magistratura di Napoli e poi inserita tra i siti di interesse nazionale per la bonifica come certificazione dell’improponibilità del sito.

Il comportamento di Pansa è stato sottovalutato; ha avuto un ruolo strategico e propedeutico nel preparare e fare esplodere la crisi ambientale spianando il terreno prima a De Gennaro e alla vittoria elettorale del PDL e poi al sottosegretariato di Bertolaso e alla miracolosa risoluzione della crisi grazie alla rapida realizzazione delle due discariche, tra aprile e maggio 2008,  che avrebbe dovuto attivare lo stesso Pansa tra luglio e dicembre 2007. Tolto di mezzo Pansa, Prodi, per attuare la citata legge n. 87, ha fatto ricorso a De Gennaro inserendo nell’ordinanza dell’11 gennaio 2008, che lo nominava Commissario Straordinario, alcune significative inesattezze. Secondo Prodi, infatti a De Gennaro andavano assegnati poteri straordinari “considerata l'estrema gravita' della situazione emergenziale in atto, tenuto conto delle tensioni sociali che impediscono la localizzazione degli impianti a servizio del ciclo di smaltimento dei rifiuti con riflessi dannosi di portata imprevedibile per la salute delle popolazioni della regione, e la conseguente necessita' di procedere immediatamente allo smaltimento dei rifiuti giacenti o comunque sversati sulle strade e nei territori urbani ed extraurbani…”. Più che su un errore, l’ordinanza si è basata su una bugia. Secondo Prodi era colpa dei cittadini la non realizzazione delle discariche e il conseguente accumulo di rifiuti lungo le strade. Ma se Pansa non ci aveva nemmeno provato dimostrando una incredibile e sospetta superficialità nel proporre l’apertura di discariche improponibili come a Pianura, Carinola, Pignataro Maggiore, Morcone, Padula ecc.. Se Pansa avesse attuato la legge, come era suo dovere, non vi sarebbe stata la crisi ambientale di dicembre 2007-gennaio 2008. Sarebbe mancata la motivazione per nominare De Gennaro al suo posto. Senza la crisi ambientale che ha esaltato le carenze di governo del Governo Prodi sarebbe venuto meno un argomento decisivo per la campagna elettorale che ha decretato la vittoria della CDL. L’attuale Presidente del Consiglio non avrebbe potuto vantarsi del miracoloso risanamento della Campania. Senza l’emergenza Napoli Bertolaso non sarebbe stato premiato da Sepe “per il coraggio dell'azione nell'emergenza di Napoli". Molte e strane coincidenze hanno caratterizzato gli ultimi mesi di storia della Campania. Siamo sicuri che siano proprio coincidenze? E’ difficile crederlo.

E’ evidente che, in ogni caso, il ruolo del Prefetto Pansa è stato strategico. Sia che le sue azioni siano state dettate dal “caso” sia che siano state attuate nell’ambito di un piano concordato tra i personaggi che poi sono diventati i “vertici” dei due partiti maggiori rappresentati in Parlamento.

Se Bertolaso è stato premiato da Sepe, Pansa deve essere gratificato almeno con un “Oscar” o meglio con un nuovo tipo di oscar, un  “Mon…oscar”, da parte di Berlusconi.
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